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Dichiarate riprése le sediite dell 
Caniera u ^ ^ ; e posto ali ordine 
4eti giorr^g^^per prima cosa, la,(cdi-
scussione de! bilancio deiristru* 

-i. 

z^one.» 
•È quindi evìdenteiCbe iananzka^ 

tutti fî f suoi colleghi r onorévole 
Ceppino dovrà sostenere il "primo 
Urto deir opposizione^ 

E 1* onorevole 'tìòppìno non è 
certo nel Ministero colui che si 

j - ^ ' ' - . '] 

trc^^^ri. condizioni . .pgnon , non 
solo in seguito a l suo discorso 

a, ina anche per ie stes^e^ 
qualità d^i^Ei tore . . ^ 

II' onorevole Arcoleo è coHo mi-
nìstel-ìale,ima non 'è di quelli ŝu 
0ui il' governo poŝ &t contare asso-
lutMente e sen xa riserve. È noto* 
per esempio eh* egli non-divide le 
idee del Gabinetto intorno alla légge 
sin Ministeri, a quella legge della. 
quale p u r e ^ p r e l i s sjt m p $ t r % | | ^ 
tp tenero pef'|iptet' compensare in; 
qualcfie modo i suoi fedeli senzaÉ 
disgustare coloro, i quali^%ovansi 
ormai in.seggio.'-^'^^*^. '^'^-.^ 

Probabilmente si invertirà subi­

ti^ professori ? Per tutti gU dei! 
Una nazione che ha sottomano 150 
professori, da mandare in giro così 
allegramente, dovrebbe essere una 
nazione pl^incipe; dovrebbe essera 
un gran giardino di sapere in cui 
j^gni jilblW|i8ftlfeié e cantasse e 
sudasse sclien^al ' . • 

É intanto M sente da tutti la-
mèntaréj entro o fuori il parlamen-
Oj che la produzione |g|entihca in 

Italia è scarsa ; ch.e^TÌvìamo di epa-
I , . • ' ' ' , " - , 1 - . . ! ; - • ! ^ I • - . 

trabbando, d'importazione, di tra­
duzioni cpntraÉitte e mascherate; 
che nelle scuole italiane, nelle^*!^ 
hiversìtà, ffin d studia che su ma 
nùali francesi 0 tedeschi./ : 

^ • t f B ' " K I I ' I I I 

Un numero separatoseem*. S 

GUtta cavg,fjapidem. 
PREZZI DELLE INSERZIONI 

Far ogni ffnsa Q spazio di linea sotto la firma do! asrente Con!. 

Per lo hìsor̂ onì a lunĝ  ^^^}^ si accordano facyi|a.̂ ioiiil. 
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.i. 

varràgi^pl^sentflto subito ^Ppo qtìèilo 
sujla Columbi|,^o più tardi, o ma­
garî  un'altro anno. La dat^ della pre­
sentazione dipenderà dagli avveni-
Qpenti. 

• ^ 

il 

^ '! < 
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'Donde sonò dunque usciti e 
tocinquanta professori;?,!. Vi sarà 
almeno (gualche voce onesta in p îiv-
laménto ch0 chièda al Goppino/Sve 
si trovi la toresta nella quale aue-
sii ignoti guerrieri stavano nasco-
st ì ; quale sia il mare che questi 
fenicii han navigato, e almeno î  
pali e le spiagge òy0 hanno tlratd 
0 legata le W o zattere. 

i\ 

:̂ Ecco p e r p ^ J è prime avvisaglie 
alla; Caoièra 'saraìp^ tói 
riistero e la posizione elei Coppino 
non sarà là piìi bella; 

to l'ordine dei giorno, ma senza 
dubbio, 'dovendosi rHioo"**̂»̂®̂^̂*̂^̂^ 
lanci, ilibJIancio dell'istruzione pub­
blica rimarrà espòfft al pfirhi at-
tacchi.- • •i^^m^^iy-..' .• 

Quante questìom si connettono 
a questo bilancio I Basti F invasio­
ne accennata per gli^iìltitìi corî ^ 
cpySi universitari. 

Centocinquanta professori si sono 
gittatifWf^ochi giorni, nel mercàj 
K ^ é O s t r u z i o n e pubblica, per t # 
s ^ ^ ^ ^ n a . 4 y « t t e "le 
ufMe'dal licei italiani, e per farsi 
dV questa lana uh caldo mantello 
per r inverno e per la vecchiaia,!^ 

Come e donde sono sbucati, così • 
d'improvviso, questi centocìnquan*-

- t ì ^ . ^ ; ^ ; ^ - ' 
' - - - - - - V M - — L * - - • - 1 - I I 

:Ù Gflsé((a Cff/jciaJe..pubbUeò il 
djecreto che canyoca la Oj&mQX^ dei 
deputai il 23 del córrente novèmbre-

e del giorno prima 

Con questo titolo alcuni pubbljfit-
stì di Róma hanno daift) alla'stampa 
un NumerojUaÌGO, in ricordo di Men­
tana. 

Contienj..p^#g9voli scritti dì Cai 
roìi, Bonghi, Orìspi.Baccanni, Saffi, 
Maìoceh', Pieruntoni, Filopantj, ge­
nerale Haug, Grafj Aurelio Gosianzo,-
Cesare.gateUa,::B(?.yip, Nicotera, Gio-
Mg?,9M> 5̂®tio*̂ o Savip,^,J[noltre una;, 
ietterà importantiasiraa di M,||zini 
sulla Questione romana. Di felzini 
vi pffire riprodottyfn autografo, che 
dioaoatira coiu^. il grande italiano/si 
a4o.pera.ssa presso iygabi.netto ingie-

lB©|pe^ ottenere il n conosci meo io del 
nuovo regno con Roma capitale. 

IVri f liioUi scritti pregevolissimi^ 
che certo 'rinaaranuo .oltre il nuraéro, 
ci-sembra doverne i:acGogliei'e alcuni^ 

Giovanni Bovio scrive: 
V €• A custodia di Roma 
intcìììgiinle sticty prim^ 
agogni altra forza la 
staìnpa organizzata, » 

• « Napoleone 1 disse: Alessandro ha 
potuto dirsi figlio di Gioh^^d esser 
creduto; io troìjo un prete più pò 
t&nte di mefperché egli régria sugli 
spiriti^ io soltanto,sulla t^,a^en,a. ; 

» Ed ecco il più grande politico 
arnbàl^Tultimb è più prodigioso so­
gnatore delia monai-chia universali, 

cHslà.n.e 4i w4?ft,tjettnconitÉino, Ago­
stino Trionfo: Sionore della terra è 
chi domina gli spìriti; ire governa* 
no la corteocla. • ' --

Guardiamo bene dunque cha cosa 

ma è forte della Chiesa che è il pi 
vecchio è più esteso organismo d^Èà-' 
ropa. Bisqgna opporgli una Idea civile, 
una idèa cl^iara, e non basta: biso* 
gria organizzarla^ cìpi farla ĵ otm'e^ 
"^ife^^^tó, ' dopo -averla fatti'x8"k 
scìfi^a. 

^ 

ii^Edecéó l'alto ufficio della stam­
pa, e la necessità di porftìsionare, ele­
vandola sempre più ì'^AmòciUiiohe 
della stampa^ finché diventi un or­
ganismo anche questa, si da op^^p 
&\vc;o\\Qg]o'de propaganda fide' ql^ìà-

fde propaganda verttade. 
'• » Sarà un potere veramente allora 
la stampa é forse dei poteri non l'ul-

' t i m o , > . • '•* ^*^' - • 

G, Bovio. 
^. Alfredo Baccarini alla sua volta 
scrive:-1"*^ • 

a:. La ribelli ono di ̂ | j U ^ a fu con 
sacrata sulla breccia-drTorta Pia. 

^Popolo e Re, Garibalcii e Vittorio E-
manuele, jŜ ubl̂ miv̂ : ribelli, ì̂ ft-anser^^ 
cosi lo scettro temporale dei pap)| 
integro lasciando nelle mani deUpon-
tefice lo scettro spirituale, simbolo di 
una religione, cW% divina sinché di­
vampa di amore, ma che plrde ogni 
purezza, quando è fatta strumento di 
potere mondano. Lo Stato civile vegli 
contrpiifihiunque cospiri per la riu­
nione deì:lS% poteri, pd >bbìa leggi 
ìneaorabiU contro î y^emici più peri» 
colosi della liberà Italia, che sono 
coloro i quali, bestemmiando il nome 
d) J\\Pi fànnegano la patria pur di 

Alfredo Bàccarini, » 

ì ^ i : 

-fi 

Appendice de^^Bacchìglione; 9 
-r-rr 

seduta 'Vew.n''-. *-•••.• •;; _ _ ,• ,. 
1. I)iscuBsiona:>d0l bilancio deli^j^idiciamo noi ripetendo^^i^ up ora di 

j,giu|̂ t̂ ÌKia. ' 
"2; Trattato di commercio col Zan­

zibar. 
M3^ Modificaaiótìó alla legge sugli 

assegni deii'oseecito. -Ì ^ % 
4. Sistemasione degli istituti scìen-

tifiei dell^Univeraitàili Pavia. 
ITéngÓno poi àìt̂ ì̂ progètti minori. 
All'apertura della Camera^^Rabilant 

presenterà il Libro Verde suUà̂ v̂ef-
tenza con la Golumbia. S>> troveranno 
in questo Librò parecchi documenti 
g)à noti. 

Quanto aìl*altro Libro Verde an-* 
nunoìato sulla Bulgaria non ai sa se 
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Tiri giovane dalla faccia aperta, d^l-
i*ocGhio acuto e mctbilisgjmo, é&W^i 
bruna capigliatura in.*tumu!to (s'èra 
ieyato il cappello) con qualche ca­
pello bianco,.conoe un lume in mezsjo 
ai uu buio pesto 0 come, una nota 
stonata io una bella sinfonia» .entra 
coj|^|i*aUégria fragorosa, 
ì TT ^gìsto Lancerolto I -r- roo?n|a|A 
a fior di labbra h modella nel suo 
caatucicip, stizzita un poco che U gio-
VÌDU pittare venaaiaup aon .Tavessa 
anqoiia scorta, JeKO^̂ i toasì: %isto si 
volse impi'Wiaamente,-cornei colpito: 
la.riconoi^l 0 H sì avvicinò ridendo 
inatto dlabbr^cciarla. ' 

•^ Sei di tutti, colomba! ŵ  le a« 
miifc lììormorato lui gaio. -̂ ^ /^i si in­
contra ia tutti gli studiit,.Oh, a pro­

posito qua"ndó verrai da me..; per il 
mio Bocolo di San Marco? 

-.^ Quando vuoi tu; ̂ Egìsto...,— gU 
aveva risposto Teresfi guardandolo con^ 
:un;èorriso di compiacenza tè di 'grà-
titudìne,TmentrG'iiipìttore la teneva 
ancora per la'braccia.-

•i— Te lo dirò, colombai — e,volto 
ad Hermann Malberg, ésàelamò: -r- Io 
voglio che oggi tu venga a vedere da 
mia .F*oi'rtià,''i.;;Màrtedi devo spedirla: 
me l̂ hai promessd, Hermann, e :non 
devi mancaVa: ci tengo mólto .al tuo 
giudizio. , : i ^ 

"-Terrò...,, devo andar anche nello 
stùdiio dtìl Eavretto,,. 

— Quando? — chiese Egìsto. 
-r- Oggi stesso — risposia il Mal» 

b o r g . •• ••'•^ • ••'• 

' .r^; Ebbene! non potresti prendere 
due piccioni ad una fava 9...I 

.fi-"Oo,mQ{t\f^ aveva chiesto quel-
l'aitro che non capiva. 
— Cornea.,, è chiarissimo, caro il 
mio Hermann. Oggi alla due, alleare, 
quando pare a to j-« ipurchè rioa cà» 

V 

^ìti stassora *- vìeuì da me a ved^r 
Ha. Fioraia,-ìQ poi laudiamo assieme dà 
tavrsttp. . "•:':••'• ' •" ••""•'•' ••'• 

— Va bene; faremo ccaì — aveva 
soggiunto Hermann. 
' Il Lancerotto, fattosi a guardare il 
quadro dtìU^ bagnante »> Man dolo, 
î Uava ti'iUto tratto gli occhi su To-

potere vate ,d(ecì anni di apostolato e 
dìmentìcaniìò che il primo Nî poleone 
trovò il suo potere minore di quello 
di'UU^pFete inerme. Vahmplto un'ora 
di potere, se opponi nnMdea, ed una 
niente ,^pbu^ta ad un organi^ino vec­
chio; vàl.ii^.lia se ̂  coscienza degli 
altri non ti ìecondà, o tu non sai in­
terpretarla. \ ^ -

ì^ Il papa, stremato come, e torte 
ancora^ non per sè̂  poiché da più se­
coli i papi sono uòmini medioerissin^J, 
buòni a qualche ierso latino con le 

'fregole del seminario oj^a qualche al­
locuzione calda di cotTe^ suggerite j 

m 

Francesco Crispi scrive poi Xé se­
guenti parole che sono un vero p^^-
gsamma polisco, copoe 8#^i&rlo sol-
»«̂ *̂ fo'i '^"'lagnate s|ìas'80'"dòl nemtcd 

^MtaA?str%.|4J^ertà,e della tìnità.aa-i 
zion^lò, il^qualo |ìa pur l'audacia di 
provocarci, .scendendo: in piazza^ '-•e' 
spiegandovi le sue forze. Non avete 5 
per-è coiftaiderato ehe-.cotesta Audacia 
non deriva;.,>saltapto dalla > toÙeranza 
del governo, tìmida! significato a8§ai 
Iftrgo d^to^lla legge sulle guarentigia 
pontifloiej; m^ dalla pò&ente ioi^ganiz-
zazìone e d^i mezzi potenti di .cui 
dispone ,la setta clericale. 

e'^al capo della diocesi all'ultimo 
prete del più oscuro còmurieiiCotesta 
Wttf copre iMtalia^dl unaretelecm 
fila sonp nelle maiai del Vaticano, Wf 

« 1 suoi affiliati penetrano nelle 
famìglie :in mille modi « con mille 
ar,ti,ri»;'taooolgono^ sou^me ingenti via 
tutte le chie.se e in tutte le^cappelte, 
col pretosto 4ene eUmosine. ? >̂ 

e Essa setta é nelle' scuole, nelle 

rosa e con il dito teso, con la faccia 
rivolta sempre alla modella e parlando 
ad Hermann,esclamò, con un risolino 
fine flrìe^sut labbro : 

— Vedi tu quella birridchina^Jgor-
mannl La vedi tu?... So sapessi che.., 
colomba è colei ! :• 

Hermann sMaìberg guardò appena 
con l'occhio colei cui erano ìndiriz-
zato quelle parole e capi che quella 
ioQpdella doveva essere Una gran buona 
lana anche lei se il Làncerotto s'èra 
permesso dì dir tanto a suo riguardo. 

Poi il pittor veneziano s'avvicinò a 
Tertìsa, face, come prima, l'atto di ab 
bracciarla e le susurrò nelle orecchie: 
r^ arnvederci, colombai -̂ -i- Questa, 
accennando ad Hermann dèi capo Su-
surrò: — il frate! - - e dótte in uno 
scoppio di riso che face volger la faó 
eia al pittore iedoyco'cha si rammen­
tava di quel riso sganghtìrato di poco 
prima. 

Uscito il Làncerotto, Hermana 
lavorò^ ancora un po'co intorno al suo 
quadro; dopo dì che congedò la mo-

' d e l l a . • ': • • ' > ' > - ; 
I 

/'• —i- Venete ancora due volte, Teresa 
•— le a^éva detto Htìrmann accompa 
gnandola alta porta ohe dava sul pia* 
nerottolo delle scale. 

La modella, scendendola tì inta-
apawdo'la moneta, a '̂evà mormorato 
U'tì aè; «" si, aspettami anoera, caro 

I VTHJItiniltllLM 

r i i (7€. ì^ -^ V i 

Mero Pie, gumaPlè intelligenze, do 
"' '^* * *̂ W*» arbitra delia vi "" " 
cittad^ò.1 CTelj^roM^vveniro. 
< e :Che aosà ©Imponete 1̂  cotestH 
pera enorme, che r!on.h.a limiU^Mls^, 

fc-ra, e-, che Mjcseguita, '" 
ll-.-ClCll&i;-'*-' '• i#1 
« 1 giornali? Poohrfl;leggono. 
«Le.spaietà dòÉTèl^ghe^l^ Moit0 

aqnp cadute, e quelle che,-i^ima^go^^ 
sono disordinate. GUhiflividui, i quali 
sono integri, ,%.|che non sessano 41 
predic^reda p^nia, sono pochissin^d^in 
e sen^a un concetto, comune. Il é<K^ 
verno, iridifforente^e scettico, Jasoia, 
correre; Anzi non mi-0 ,|ion vuol fra. 

^ ^ i « N 'P»w shndugia? Quando paa-
seramo ai nm^odit ; 

« F. Crispi. *̂  

' ^M W:m%imé 
. :'téyp''-

I -

e; ' 
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ISPONDEKZA:) 
li-. JjiJ ì ij^ 1 novembre (1) 

Come venne annunciato al pubblico 
con apposito manifeatò^^^Bl Comitato 
delle associazioni popolari, oggi a lb 

^ore |^i#,;Rrecise ebbe luogo ilvcòml-
aio antìcloricalQ. -..- ^^^., . 

Anche in questa circostanza la po­
polazione liberale e democratica mi--
lanesoMgpe ancora un -Volta /affer­
marsi splendidame|^, - . 
. Ì\ .veechio ;?eatro'leIla Canobbiana 

era letteralmente gremito di .persoa^. 
.tantip^^che,iÌ|lgrado il divieto di-oc*, 
c u p ^ i palchi» Al pòjyjlp i ^ ^ o l t o ^ 
a ;4i§affio si trovava in nlatWàkmiaGa. 
rhèn che ̂ ftj^si, 45ca furoQ^̂ i.̂ tutìî  pQ?>̂  

L f -

. . . ; . .= ' , 
,. • 

^ F I : 

Il palco scenico èra riservato pi 
|a„Presidenza, per ]e rappreses^tana© 
fljo'èi membri della.^tampft.JI'ràìqaQ,-. 
striditimi 31 t,rpv,aK% puiQ il vostr», 
affezionato cQrrisppadQote. 
''liìstabilitosì il silenzipj^iregio ai?-s 

vocató^ Bftr^betta, quale tóeml?ro dei 
jCo^'jpto'fiSec^tì>^P.i^vi^|^ iWssQR b̂lM. 
a nominarsi il prqpfìo nc^aideate. - ; 

Ì)al|6^J|ibbr^ di molti esco il noma 
deiJMtiustre poeta Cavallotti !^a noa 
essendo egli presènte, si proclamò a 
qft'àsi unanimità presidente, del co'̂  
(mizio il giovane ing,i^D,eiAndreìs, eajro 

. -a i ;^ . . - , . . 

biondino! mi fa rabbia quel tedesco! 
neanche ch'io le-facessi ribrezzo!' 
nemmeno una parola di quelle che sa 
ung^liife.gU : a a ^ r ì , y ^ là biondino... 
pon mi vedi più neì^raò studiò : ne 
ho ben altri io l a la paga perHrpòsa 
è il meno... Neanche s'ei fosse dì: 
ghiuccio,.. non si degua^ forse quel,,., 
sciàussoì 

E s'avviò con ila testa alta, coma 
• - ri - . • r 

una regina sdegnata, ^̂  
: 'Verso ledue,Herm^nn Malberg usci 
dallo étudìo ftp^^viirsi à̂  quoUo del 
Lancerotto.2|#)..a volle passare prima 
jier la: posta a veder se c'era lettera 
per lui. Entrando, incontrò la figura 
nobile, l'anima candida 0 solitaria,!^ 
barba mpsaioà di Alessandro Mitesi, 
Hermann, che stimava moltissimo 
questo pittore dal disegno corretto 9 
ipiglìato e dalle' compOÈÌzioni VÌVJÌCÌ e 
Ipontàneè, lo salutò cortessmenta: lo 
pregò di asptìttavlo uu ìslauta ; cor­
reva a vedere se ci ora Jlitera p«r 
lu). Il Miie ì̂ lo aspettò; poco dopo, 
Hermann comparvo, con la faccia dì-
ventata a un tratto pallida pallida, 
eoutuiuanda aJoggor lo scvitto. Ap; 
pana gli fu consegnato gli parve che 
la oaUigraSa 4eUa soprascrìua uon 
fossa la solita^ non foasu quelìs 
della madre. ^Stracciò l*ìuvoluoro; 

1 ' - - ^ • 

\% caUlgrafta era quoUa ikUa bu«* 
sta: coi'sq ìu fondo alla pagiuej tu 

(1) Con vero ritàraò riceviamo la 
seguente che pubblichiamo a dihicci 
dare i nostri tetegrammi-ia^ì riceva 
é̂ l̂QUbblicati suSiJ^portantissìmfly 
mizm. (K d> Di 

firma della Vecchia madre pareva unii*' 
sgorbio,^mentre nelle altre,>ho gli 
aveva scritte da Tubtng|^da quando 
il figliò erait^^Tenezìa, era cosi ele­
gante e sicura nei segai. Lessò qua 
e là in fretta. La madfe era divea-
tata cieca del tutto. A questa novella, 
si senti come soffocare, a ìe sue mani 

- - - - '' ' ^ ' j 

n icesse a tremare cotÈi-^quaUoiù 
utì^piralitico. Povera vecchia! cosi 
lontaaà'da laì.,^ E ai trovò in faccia 
Alessandro Miìesì'ch>j non ved^andoto 
venire innanzi, s'era mosso ad ìucoa-
trarlo. 

Cercò, di nascondere la commòsio-' 
ne: gli comiuoìò a pirlaco deU& i 
mlilnte esposigiona dì ^^ùna* © ,d'4i 
suo quadro El fio de mia j ^ ^ t f C m è 
desto compera il Milesì, il discorso 
non attecchì, ed Hora^ana -Malbarg 
n'tìbba piact?ra. Lasciatisi in campo 
San Lucai Mìlesì s'incamminò iForso 
San Marco, M pUtoro tetoco ym¥* 
lo «ludio dlWfcancerotlo,^^^ poi, csn 
quitto,verso quello del Favretto. Ma 
il blQndo^!aì>3aììnd pareva serìam^jai;a 
prooccupato. Lodò il quadro: Èl'M'* 
f<^to tee net mansgo, Egisto, guardai^-
dolo anche luì, esci a dìr^o^l^'^J^^^l^: 
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é eimpatko orltore. Qoesti nel rin-
raziareillassemblea p#^ronore coii-
^aritogìi, con u|i«|Piìytóite parola di-

mostrò a i " a la Cb0aa,Ìi,Mtìvi in a-
r ^ n o j p A i t i o ^ U a aci^ 
quella ióBliene falsi dogmi attW tra­
viare U retto senso dei popoli aire-
tidento scopo di mantenerli nell'oacu-

itismo,.i.flU©sta invoca snebbia le 
Iti pét additare ai popoli stessi il 

loro naturala e vero nèrnico, qwoUo 
che con ani prave attenta alla loro 
" baràLdi coscienza, il clej^^alisjMH 

Calorosi applausi S|M^!a"o ailu fino 
V discorso del Deffldreìs, quando 

cfoè neU'affertóarrfSF nessuna rifor­
ma sociale può iH^ieaire senza che 
nrima il popolo siasi emancipato dal­
l'inriuonaa cìoricaU, fa Voti che una 
talo emancipBzione abbia a succederò 
in Ogni singola famiglia, percW l*u-
fflione delle famigliò forma lo stato e 

in questo cesBÌ la dolatoria 
infla^lK^cUric^ giorni più Ueji |er 
tutti sorgeranno. 

Tim data qn|i*di la^B^Pla &\V&v-
•localo Ondai dì Bergamo a con for­
bito discorso dimoytra corno nella tol-
laranaa governativa sta il fulcro della 

''potenza clericltt Accenna alle leggi 
Sello guarentigie affermando esaere 
jlltere tetóporala Binonimo dì parrì-
eìàio. Egli vuole abdHe le scuole mo-
nasticho, il matrìmWmo, religioso il 
battesimo, la confessione, 16 dottrì-
fiesse, gli oratori ecc., tutti mortiferi 
tentacoli della piovra clericale. 

Questo discorso fu accolto con segni 
manifesti di simpatia e di plauso. 
Insorge poi l'onor, Maffi, il simpatico 
deputato operaio. Egli ifoPquella sua 
parola seoapre compassata ed eloquen-
M,p r i l l o argomento dello dimostra-
s;||ni Vci'entifiche degli oratori che lo 
"'.Oodettero per affermare che per 

.^^i^ciparsi dall'invadente bléricalu^ 
ine dovrebbe cessare quella specie di 
j ^ j l i s m o cui sono condannato dai 
^ S i ' l e classi lavorAtrici che, perchè;! 
jMJvere, devono sovente ad ossi ricor-ii 
rere invocando la loro influenza, in­
coraggiata dall'opera di un certo com­
plice che se noi qui si volesse stigma 
tiziare come si m e r i ^ correremmo 
rìschio di far turbare la presente a-j 
dunanza. 

L'onor. Maffì seppe coUOua cald 
p&rola strappare alla fine dell'arguto 
auo'discorso un prolungato evviva, 
,.^|| Big. Chiesa, segretario del Gomì-
talàMÉsecutivo dÌ3se^,.pocho, ma suc-

erramancipaziotìe ddile ciasai lavo­
ratrici come quelle Qht̂ d̂oìdo prese 
pia di mira dai cier^ali' ^^p , 

B|»j:^feitìvane, tìi^ltó^ml è sfug­
gito ìLnome, venne declamata una 
poesiacoitoraemorante i caduti di Men­
tana. Comunque a qualcuno, coma,a 
me non sembrasse ciò troppo in ar­
monia coU^:onsuetudinì che vanno 
osservate in un comizio, pur tuttavia 
Sembrando asjsai bene iapirata se non 
fosse stata^^dìclamata con sovMilia 
«nfasiy sarebbe ancor piî  piaciuta. In 
ngni modoJl giovane autore riscosse 
^an applausi. 
; Lesse pure un bèi discorso Ìl Rap­
presentante il Gpnsolato Operaio. 
•'Dalla platea vi furono due altri che 

cbiesero ed ottennero la parola ed 
infine un giovane catanese si reco al 
banco della presidenza e con quella 
forfi*^tutta propria dei meridio^ialì, 
4opo aver porto un ŝî aiTettuoso" saluto 
«Ila città delle Cuiiaue Giornate, si 
scagliò contro la seita nera facendo 
anche taluni paragoni che parve norf 
andassero troppo a sangue, all'Ispet­
tore di P. S., il quale ebbe ad inter­
romperlo più VOUG in mezzo al mor 
imorio de! pubblico che voleva la con-
tinofta(|<J|»WèÌ discorso. 

E qui vi fu un piccolo ma inevita-
|le scompiglio, dacché continuando 

ipaorosa le proteste, la forza!|(ùb« 
Ica schierata dietro il palcoscenico 

fti avanzò con a capo un carabiniere 
che^y<tendeva colta famosa tromba in' 
usano di dare i^fe squilli. 
P^algrado il pubblico voiesea che 
l'oratore continuasse, la presidènza 
credette prudente consiglio chiudere 
l'WcorBi, presentando uo ordine del 
giorno sul quale prese la parola il 
sig. Gnoccbi^Viatìi iiocialista che dal­
l'Ispettore di P. S. veline pere inter­
rotto. 

L'ing. De /indreìs volle per ultimo 
far sentire la sua voce e con quel 
brio che sa adoperar^ al bene nella 
«aposiziorie de' auo^^concetti sciolse 
Il #mizta previa approvazione ad u* 
nanirnità dell'ordirìe del giorno pro­
posto. 

meam 

mm. 

-.lisi-Mi.! 

r apertura della linea Treviso Be 
BeUM^che nessun fabbricato sia sorto 
i^ivantaggio dell* esercizio del tronco 
Òamposampiero-Montebelluna. 

Monte 
saia. - " Ebbe luogo tìn| 

conferenza del prof. Boni nella qua 
diede relazione sullo diflcussioni avve-
nùie nel congresso di Firenze intorno 
aì^jljmedi contro la poronospora* Oggi^^^^Boggìungera a ciò che ci si scrivo da 
t^rrà ..«**.!.,-<. „ r̂.r.>^^«-,o m.!i« nan. MotebeUuna s chì p u ò ^ l p m e enorgia 

Nuim per nostro conto abbiamo a 

.-. . - - : • 

?s: 

terrà un'altra conferenza sulle Oan 
ti ne e Tinaia. C'era presente buon 
numero di agricoltori; è quindi a spe-
tro cj^g^e conferenze prendano buon 
lede e se ne ricavi quel vantaggi(|, 

che la Provincia, istituendole, sì ri­
prometteva di ricavarne. 

!Poi?<l©aÈ«ai«ji..^-r La compfìgnia 
italiana doporeuo comiche diretta 
dall'intraprendente artista Bruto Bocci 
ha inaugurato^iigipvedi sera il breve 
corso delie sue: rappresontazioui in 
questo Teatro Sociale coli' operetta 
in 4 quadri del maestro Plaoquette, 
Le $ampan^^ Cerne vi He. Il pubblico 
ne rimase entusiasmato sia per la 
messa in scena che per la valentia 
degli esecutori. 

Saaaegsani». — A tutto il corrente 
mese è aperto il concorso ai seguenti 
posti: Segretario Comunale con lire 
1400; .Levatrice con Iffé 400; Cur­
sore colie attribuzioni di 2° impie-
gato con lire 650. ..., 

. Veggasi avviso pubblicato in fflfti 
i comuni della Provincia. 

dalla nostr^Boputazione Provinciale? 
Forse però Varrà il giorno in cui 

questa mostrerà energìa; e sapete 
quando? Quando T accordo fra la So 
oieià Adriatica e la Vèneta pel con­
giungimento: àl)a Stazione di Monte-
belluna sarà un f^tto compiuto e no­
torio, e conWrrà al povero Pantalonj 
pagare le speae». .doUa traiasaxlono I 

ré nel suo impeto queironda che scac-
eierà i rinascenti errori |||Ì^^ttiédJ|, 
évo e la'^rtffèrBtiKiòni moderne, ̂ fê ^ 
cendo bella, forte, l|AhdÌda questa 

nostra patria diletta. »/Vi«ÌssÌmf ajj-

adi il CUV. Giulio àlberti segreta­rio della Camera 
•:-^im^. 

* ^ ^ 

J. cagione i 
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Domarif'(mercoledi) si inaqgura il 
tronco ferroviario Cornuda-FèlÈre-Bel-

• ^ 

lune. Padova dovrebbe esservi essa 
Épure congiunta col tronco tanto da 
inoi sostenuto Caraposampiero-Monte^Sis 
boìluna. Parò, se non vi sì è provve 
duto oggi, noi siamo \ì a guardare il 
congiungimento senza averlo ottenuto, 
JJsl giorni addietro ci occupammo già 
di questo sconcio; oggi tòrniamo^ffl^' 
l'argomento pubticando una lettera 
da MoQtebdltuna, 

Eccola: 

& 

'•<msL 
"ilotti '^lsMilana, 7 novembre, 

ia linea Treviso Belluno. Da Monte-

r 

àà evitare incagli neWordinato 
undammiù dell' amministrazione 
del aiornaUf si interessa qimniif 
sp$^ndo corrispondenze, o inten­
dono fare ùrdinazioni di copieiia 
volere aggiungervi il relativo im­
porto. 

na poi si stacca la linea Monte 
belluDa-iOamposampieriiOrTche congiaa 
gendosi colla Padova Bassano a Cam-
posampiero raccorcia eziandio la di­
stanza fra Padova :e.Belluno. 

Questo tronco cn'r'^Kdova ha co­
strutto con ;\veri gravi sacrifizi^dìverrà 
cosi inaportante per Io scambio delle-^ 
merci fra Padova Belluno. 

Ma intanto a Monteballuna si rite-
neya che quando si aprisse all'Eser­
cizio la linea Treviso.Belluno, fossero 
già state appianate le vertenze -ftî ' 
sorte fra la Società Adriatica e la 
Veneto, sia pernii?ingresso del treno, 
delia Società Veneta nella Stazione 
di Montubelluna, sìa psr la costruzione 
dei fabbricati, rimessa macchine, car­
rozze e carbone che la Società Ve-
neta avrebbe dovuto costruire secon­
do il contrftto colla provincia di Pai 
dova prima dell'aper|ura della linea 
Treviso Belluno e senza dì cui le li­
gnee ben poco servono al loro scopo. 
invece da 15 mesi si agita la que­
stione fra le due Società, s|a>per l'ec­
cessivo indennizzo che pretende l'A­
driatica per l'uso di metri 3U onde 
possa en,trar il treno della Società 
Veneta in Stazione di Monteballuna 
sia per l'ubicazione dei fabbridati^^ 

Per l'ingresso del treno deiìà So­
cietà Veneta nella Stagione sembra 
invelo che siano addivenuti ad un 

(.accordo, ma io non credo finché non 
veggo, ed oggi che scrivo, l'ingresso 
è ancora sbarrato, ed i passeggierì 
^^^0 costretti a diacewdere presso un 
casotto che giorni adtlitjtro un boffo 
di venìo aveva portato via e serven­
dosi d'una scala con perico|g.4ijpai-
persi le gambe. Pei fabb.ricati^ poi 
ancor nulla si sa. Si veggono^dPtem-
pò piaritati elcuni grosaì pali, come 
per lo uccellagioni, e i fabbricati sor­
gerebbero presso al vecchio Piazzale. 
Ma i materiali di costruzione per dare 
prifiCiofO alla fontlaziqntì dei .muri noa 
se ne vet^gono, lavori di terra nem­
meno ; tutto dorme. 

Aperta la linea Treviso Belluno, o 
ee le coso restano in quésto modo 
tornerò scrivere, distendendomi anche 
sui dettagli e sul dietro scena dolio 
vertenze. Intanto quì a Montiibelluna 
m meravigliano, e lo ritengo anche 
a Padova, dell'incuria detta dacrepita 
Dopulu;^tone Provìtìcittle di Padova, la 
quale non ha moatriito queU* uncrgìa 
che dovoa, ed ha lasciato arrivalo 

l 

.8®siola Cfssisaisfŝ  l'ai lai© annessa 
all'Unione mutua fra gli agenti Com­
merciali ed iujiustrìati e f^ussidìata 
dalla locale Camera di Commercio ed 
Arti, 

« ler l'altro (7), la sala del Oòtslglh) 
u< .̂.a Ideale Camera di CommerCÌW| 
gentilmonte concessa, accoglieva, in­
vitate, le Autorità pubbliche e molte 
rappresonlanse di; Associazioni citta­
dine. Ti>ttavasi, com^^^yeyamo an-
DUĴ jciato, della solenne distribuzione 
dèlie medaglie e certificati di merito 
affli alunni della scuola suddetta di-
Btìntiai nell'anno scolastico 1885 80. 

Vi notammo il cav. Balbi segre­
tario della K. Prefettura, il sig. Lu-
pati pel; Municipio, ,ii aìg. Carlo Va-
fion per la Camera di Commerni|)^;^j 
profei>SylanfrodÌnì, il cav. Gamba, il 
prof. Tonzig che presiedette gli esa­
mi finali. 

Il Presidente dell'Unione eig, An­
tonio Tessaro pronunciò per primo 
uno epttndido e applauditìssimo di­
scorso esprimendo anzitutto ! sensi 
della più viva riconoscenKa agli iUu-# 
stri intervenuti cui era piaciuto o» 
norare di loro presenza la festevole 
cevìmpnia. Hese grazie specialmente 
alla rappresentanza commerciale non­
ché ai benemeriti soci sigg. comm. 
Broda e co. Augusto Córinaldi pei 
Busaiui muru i i tì .«ìs,tOtiittir u»-osar e-
largiti a prò' della benefica istituzio­
ne. Ebbe parole di lo<||^pr gli egregi 
'Insegnanti, di plauso e d'incoraggia­
mento pei giovani alunni che e dopo 
trascorsa la lunga giornata sotto il 
peso d'assiduo lavoro passano dal ban­
co della bottega a quello della scuola 
Iteti e sereni,''Sènza imprecare alla 
loro sorte. » Queste scuole popolari, 
egli disse, che sorgono dovunque, io 
credo sieno una vera provvidènza per 
il nostro paese. In Italia, come in 
qualunque paese retto a libertà, sor­
ge perenne la questione di onestà 
e di coltura. Con ogni possa si cerca 
di persuadere altri del contrario ed 
alla plebe ignorante si fa intraì-edere 
il giorno in cui il tributo non sarà 
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pagato e la giustizia non sarà am 
Bistrata. Contro codesti errori dannosi 
le istituzioni popolari potranno esse­
re d'immenso giovamento; ad esse 
Incomberà di porre, in atto l'alto 
ideale di smascherare ìe sètte e !e 

r 

loro arti combattendo con l'istruzione 
i partiti estremi lottanti contro y n -
doie e la tradizione storica della pa­
tria nostra., « E, qui si riportò per 
poco, ai tempi della libera Firenze, 
quando nel secolo XIV la politica e 

• ^ r 

1 educazione erano unite da un'ama-
bile ed aurea catena. Come la patria 
nostra all'epoca dei grandi fatti erse 
la;ironte^ per tàW^^lpai già cuifa 
nel seno, Q Ĵ̂ I ò da sperare che ai 
gìoriiii nostri le sarà :dato di seguire 
quella colonna di fuoco che ridusse a 
salvezza i popoli «ìigllori. I geni che 
sorgono dal volgo sono motti, ma 
quelli che rimangono ignoti per dì? 

- • n 

fette di educazione forse li sorpassa^ 
no. L'orologiaio Watt, il clìlltore 
Stephonsoii e i W capraio Cobden 
furono di bastevole eccìtamentp alle 
plebi inglesi per rivendicarsi in li­
bertà di spirito, e dalie classi meno 
felici della Società venne l'impulso 

Anche da noi, speriamo, 
la ricchezza, l'intelligenza, la retti­
tudine concorreranno a ridestarsi a 
nuova vita, sicché aulta possa frena­

te*^' 
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ommercio e di­
rettore delle scuote stesse con quella 
competenza di merito che lo distìn­
gue e con un energia che in lui ri­
leva un'anima ancor giovane, piena 
di vita, di nobili idouli, prese : la pa­
rola partendo dell'accennare, comoi 
dacché l'ideale dell|yyp|tria una, lì 

libera indipendente divenne per noi 
^una realtà, tutti i figli del lavoso si 
oiono strettì in associazione. Dimostrò 
come fra le tante specie di questo, 
quelle fplrÒ che tengono il primato 
per i lorò'lèopi eminente^' i to ^ W -
nitari, sieno le Società tfi^utuo soc­
corso e ne andò enumorando i tanti 
benefici che esse offrono ai loro affi-
gliati. Uicordò come a Padova esista­
no numerose Società di M. S. fra le 
quali merita speciàlfto^ifiono 1' « U-
nione, mutua degli agenti commer­
ciali od industrlan » presso !a quale 
auspico il non mai abbastanza com­
pianto prof. Emilio comm. Morpurgo, 
fu istituita una acuoia serale, come 
questa andò sempre più progredendo 
talché nello spirato anno scolastico 
il numero degli alunni inscritti asce-
se a ben 49. Avverti che essendosi, 
adottato per il nuovo anno un pro-
granama di studi più defiaito e più 
pratioo eT9^ da ripromettersi rìsultan 
«e ancor più lusinghiere. Dimostrò 
come ad ottenere poi i desiderati ri» 
sultati pratici d'indiscutibile utilità si 
è mestieri che alla Società non facciano 
difetto la simpatia o l'appoggio dei 

Impadronì commercianti ed industriali. 
Bicordo agli alunni come il premio 
loro conferito ©r 

Ituon volere e della rara abnegazione 
dei bravi ed affettuosi loro insegnanti, 
non meno che del costante appoggio 
della Camera di ;,|9#'̂ ^®*'*̂ ô ^^ ^^^h 

rosi Mecenati che spontanei^ concor-
aero ad otfrira un ciipìlale affinchè 
grinteressi di questo fossero erogati 
m premi agli alunni più meritevoli. 
Ooìihiuse il suo bellissimo discorso, 
più volte interrotto da vive manife-
stazioni di approvazione ^i^ALglanso, 
col dimostrare che le scienze morali, 
polìtiche e fisiche nonché l'economia 
sociale sono in gran parte debitrici 
al^'Obmmercio del progresso da esse 
fatto. 

Salutati, ciascuno, da vivi applausi 
vennero quindi chiamati alunni pre­
miati aiM^quali dalle autorità stesse 
vennero consegnate le medaglie ed i 
certificati di merito. 

Eccone l'elenco: . 
Medaglm d'argento di 1. grado: 

Pjjgnacco Silvio, Marchosan LodovicOi 
. Medaglia:d'argento di II grado: 
Venturini Giov., Tammasoni Pietro. 

Certificato di mcH(o .'iScaroni Et­
tore, Cavallini Luigi, Oivran Rinaldo. 

Promozioni: Paletta Ernesto, Mo­
retti Oiovunni, Miozzo Gaetano/ Len-
per Umberto, Tedeschi Giacomo, Ba> 
ghetto Vittorio. 

^ ^ •m-frfrodoWdel loro 

Ione per una sessantina di anni ttoti 
avrà bisogno dì ristauri, mentre a 
Oi^^ero si- dovranno eseguire, 
dicalii.frR una quindicina di nhni ed 
anche prima, specllfliltet© socadossé"^ 
una grossa gradiikta. i!̂ g a metter 
SU altra via^.^_£èda'"fàre l'interesse 
^e^'lm^rfìsa t e d i c i e noi non lo 
oiiediamo) a coutinuare su questa vis 
c'è.,,J| far l'interesse di coloro ilpTaU 
ci guadagnano con fWquonU ristaùrìs 
Confermiamo quanto scrivemmo l'al­
tro giorno e Siam c e ^ ^ che tutti la 
un avvenire molto.,vicmo ci daranno 
fagione, 
p FtftSKeraKia. —< Ettore Bàsola gio* 
vane d'anni, forte d'ingegno, caro a 
tutti per i pregi de! cuore, per le e-
lette doti dalla mento, por gli studi 
severi, tra il pianto ed i richiami dì-

• . • ' 

sperati dei suoi ha scmltMl volo dalla 
terra sulle ali della morte il mattino 
dei-'ili Ifjjvembre. Per Un lungo, e-
terno anno, lottò contro il prepotente, 
indomabile morbo che Io assalse e 
con eroica fermezza ne sopportò 
atroci insulti sebbene prevedesse l'in-
fausto fine che lo attendeva. 

Primo sempre„ira' suoi condiscepoli 
nel nostro Istituto Tecnico e nella 

- - ' 

Scuola Superiore di Gommercio diede 
• ^ • 

frequente saggio delle profonde sue 
cognizioni aflcutendp nejle effemeridi 
argomenti attuali e gravissimi di di­
ritto 6 di economia [Colitica con mo­
derazione ed assennatézza ben fiupé 
riÒre all'età sua giovanile. 

Questi i cènni foggìtivi dì una bella 
ed operosa esistenza, troppo breve 

r 

per tutti, in ispecial guisa.p^er i 
Tenti e gli amici* che lo amaroa 

. ^ W -l'IP?!! 

tanto. 
Ieri la salma del compianto elu­

dente Ettore Basola fu condotta alla 
estrema dimora e n ^ numeroso e me­
sto corteggio a ' s u o i ' ^ ^ ^ i ebbe ,tt 
attestato sgl|nne di stima e dì alfet 
GiÙfto il coftéo alla Pòrta della città 
il Big. GiovaniFdott. Pugliesjj amico 
dell'estinti?, prdMiciò le bellissima 0 
commoventi parole che ci è grato dì 

• i A \ 
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Magl^ic&ro.', — • L'^Hi^an^o di' ieri 
sera rispondendo ad un nostro arti* 
eolo dell'altro giorno, sulla copertura 
del Cimitero, afferma che la Giunta, 
senti in argomento le persone più 
competenti. 

Caro confraliello, anche noi abbia­
mo oonsuliate persone competontissi^ 
me 6 ci assicurarono che lo spessore 
di un millimetro ed un decimo non 
durerà 15 anni. E poi anche quando 
si trattòdi coprire il Salone la Giunta 
'Hfh sentito le perMe più compe 
tonti; e ei adoperarono lastre di 
pioiKbo dello spessore di tre milli­
metri» 

Como Vii Sa faccenda^ Perche tu, 
Euganeo mio, saltasti dì pie' pari il 
dilemma? Sapresti tu citarci altra 
copertura collo spessore di appena un 
millimetro ? Per conto nostro scommet-
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tiamo cento coatro venti che il Sa-

e: io povero Ettore, oar 
amico! Or fa un Anno ancor lieta 
arrideva la vita, mentre ai forti pre­
diletti studi, tua cura indofesea, tua 
deiiziR e coiaforto; ti dava lena la 
promessa, che non pareva fallace, del 
più splendido avvenire, e già quasi 
toccavi la gloriosa meta, dégno pre­
mio ai tuoi sforzi generosi. Vane il-
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lustonjl Ohe già covava nelTSò seno 
l'orrìbile malore che scoppiato im­
provviso fu per te fatale, inesorabile 
se^^jiiza dì morte! E qu\l,^^mortfl, 

« Chifli assistito par fi ' lungo anrio 
alla lenta distruzione del tuo pòvero 
corpo, chi vide la lotta angosciosa, 
disperata della tua giovane esistenza 
per aggrapparsi alla vita, eh 'è tanto 
cara a 20 anni, chi segui trepidante 
le inutili speranze dei tuoi, i vani 
tentativi dell'arte, chi contò i giorni, 
ì minuti del tuo orrendo martirio, 

• L _ • 

dovè ribelifìrsi allo strazio dì quella 
lenta agonìa, e, pietosamente crudele^ 
invocare per teìÉiial hMé supremo, 
la morte. 

' - • 

«Or ti è concèssa la pace oterna 
del sepolcro; ora tu giaci a me di­
nanzi immobile e fredda salma, e dal 

} : I I ' • 

tuo volto è cuncellata, ahimè, nella 
serena compomezza delta morte,quella 

-^espressione di ineffabile soffarenza che 
da un anno vi stava profondamente 
impressa. Ma la mia mente sì rivolta 
alla cruda realtà, e dimentica del 
terribile an lF che è passato, córre 
veloce a tempi migliori, e te rivede, 
baldo nell'aspetto, ardente, generoso 
nel sentire, nel pensare profondo 9 
sagace, nel favellare arguto e bril­
lante, te raffigura, col fervore di un 
desiderio che più non può, ahi, essoro 
esaudito, pieno dì si belle e preziosi' 
doti che a noi ti resero caro e imi 
pareggiabile amico. E mi arretrò ì-
norridito innanzi alla tua tomba ìm-
maturamente dischiusa, e una parola 
di disperata ribellione alle leggi im­
perscrutabili dolla Provvidenza mi 

erobbé aul labro, se una voeo ar-

.' 

m 
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cana non mi stìairasso persuasiva nel 
cuore, a dirmi che di tejpn è morta 
IR parte toigliore, che tu rivìvi e vs-
^fiS^terBameota^^^iDrienaoria 'di 
-quanti te- ammì^^^^Jlftmaronoj;;e-_ 

di amico. 
« Ettorèl in mìo nome, e nel noma 

dal fratel mio, che ora piange loft-
tino la p ^ ^ ^ ^ ^ | | . fido, indivisibile 
flompagnoi^^^rabnoa di quanti tufi 
amici qui convennero colta persona e 
collo spirito a rendorti il mesto tri 
buto degli ostrofflì onori, io ti porgo 
piangendo l'ultimo vaio. 
vC Ch^||il|uo spìrito aleggi sempre, 

angelo del domestico facolare, 8opr% 
IR tua desolata famiglia, che tanto 
•>i amò riamala,:,che al lóro strado 
sia mèsto conforto questo unanime 
compianto che ti accompagna nel re 
igno dei defunti. » 

;Slà l?Sssi!ffii«lpaìe. — Il Municipio, 
come mesi addietro ebbe a deliberare 
iV Consiglio comunale, addivenne alla 
defiiìitiva firma de! contratto mi^diante 
CUI u Comune disporrà ad «so scuole 
dèi Palazzo presso il Teatro Concordi 
o di proprietà; deU'Aròtduca Francesco 
Ferdinando d'Austria Eate.I vasti lo­
cati, il gi.ardino rendono quel luogo 
adattabilissimo e il Municipio ne fece 
proprio un ottimo affare, tanto pi 

tìhe pagherà un annuo cano^^|^4l *'*'̂  
1750, equivalente aU* attuale affitto — 

dÌM^liTrancarsène, quando vo-
,cofm 35,ooor" 

-V Euganeo ebbe puro ad annun 
giare con parole di plauso il fatto a 

questo plauso oggi ben volen-
tierì òi associamo, mostrandone tutto 
ì\ nòstro gradimento. 

S o l t a a t o ^ Ifflla cronologi%a notia-
IlìSi^^fjljgessero esattoj-qtianta' scri^ 

'=;:3?fl^s^--.. 

contro %%xy chd sidàpatie del pubbli­
co, maÌgi*ado l'eaecustono degna di 
ogni elogio effe ci seppero fornirò \% 
Monti, Biagif G Leigheb. 

f « Nerone». 
:" .Aiermio,^'"^^-Oefìù''k* Bocqenico 
noto pregiudicato venne ieri arrestato, 
venne ieri sera condotto in domopétn 
perchè andato in una oatat^^al Ponte 

• TornceUe ;^*«»ya'^di";'Wg*ìarseia 
* senza :p|arQ il cohto. f 

^ In danno dell'afflttaléttiM. Cat-
terino, abitante all' ìsola S. Giacomo 
e ad 0 ^ ^ , di F. Angelo pregiudicato 
vennei;|Jen l*aUro rubati 4 lenauoU 
e 7 coperte di lana del complesBivo 
di t . 50. 

Uatjnrit" dl^..—' D'o^ó' aver a lungo 
discorso dell'emancipazione della don-
na una signora chiede ad un uomo 
di Sttìto: 

— Dato il caso che le donne fos-
• ' I ' • -

aero ammessa; a reggereja cosa pub­
blica, a qùal posto mi des t inere te? 

— Ai^quello dì direttrice di nn I-
stituto di sordo-muti. 

— E perchè^?! 
— Porche 0 quegli infelici impare­

rebbero a parlare, p lei a tacere. 

De Mattia, volendo mangiar dei 
0cbi, sì arramplcò^^^pra una pianta, 
lenendo il suo fueile ad armacollo. 

Disgrazia' volle cte il grillotto aven* 
do urtato inSMtì rimo, l'arma òSplo^ 
desse, fbrendo il De Mattia fjbf^é^orj 
poco dopo. 

L*altra sera in San Gregorio Magno 
(Salerno) fajpveauto sulla pubblica^ 
via assasainatìì a colpì di scure, il con- ' 
tadino Giuseppe del Grippo, 

Pare che l'assassinio sia avvenuto 
per mandato.di un'amante abbando­
nata dall'assassinato. 

Ueelgl d » l falmlaa@* — L'altro 
giorno a Montefugatesi, Comupe dei 
Bagni di Lucca, nellMnfuriarF'W un 
uragano furono colpiti dal fulmine due 
coniugi che rimasero uccisi istantanea^ 
mente. 

VM ÎMO 
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^q^'^vl""' 

Ipettacoli d'oggi 

Giorni .sono, nei pressi di Clermont 
„ •^i^ssij';; ' . *^ f i l i 

Ferrand, mentre una contadmeila at 
tingeva acc^ua dà un pozzo, per abbe 
varare un paio di buoi, la manoyHl 
dell'argano lece tale rumore sgradito 
che uno dei bovini divenne furioro, 
Investi collo Corna la fanciulla, la sbal-
sò in aria e la poVerija andò a cade 
re nel pozzo profondo 20 metri. Un 
vecchio settantenne si cacciò corag-
giosamento nel pozzo e ne trasse viva 
4a ragazza che aveva solamante ripor­
r l o |ej |e contusioni e W grande spa­
ventò. 

l'unità ìtalìana^^iKlin 
aderirono oircjB^W mumcipii, 
associazioni, iO^Ò cittadini. 

La Giunta li ricevette nell'aula Oa 
olina."-.ùi!^;^- , • • • • 

%l?avalié*é^BigU|gM|teiotore^d[el 
uniouo presento^dmi^/jipp 
: Ohterioi panF applaudii 

del Comitato. 
Bastiànellì disse che Róma affer-

'tnalaai ialangibilò per volere del po­
polo e 9 f l ^ I^^ vivamente grata del 
dono cha cuQlodiià come merita il 
sentimento che lo promosso, iAp-
plmài), : , 

I H B u l g a r i a 
IDo satira. Il Times ha da 

' — 

::v ;̂ 

. •;> ' 

èo che « il nostro municipio^ 
abbia trattato in questi giornyj^^gìaC' 
che la verità è che l'affare venne 
ti^attato e conchiueo sotto J i ^ p r e c e -
dente'Gianta^Municipale ed anzi più 
Iirecisamente quando il̂  referato da 
S* istruzione comunale era affidato 
mostro amico Emiliano Barbaro, il 

. - - f . 

quale ne curò anzi perfino gli ultimi j 
dettagli dello smesso contratto daiìnj 

Tca i ro Gars 
matica compagnia diretta dairicay, 
L. Biagi, rappresenterà alle óre «IfW 
Nerone -r* Chi compra il mìo ombrello. 

C 
j ' - - - l ' n i j 
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Padova BWovemhré 
.̂ rEE ĵcAi-; • t h i i i i i J ^ J i M n K . " " ^ ^ m ••mif^i^-r-t, 

Rendita italiana 5 p.OiO. 
mm- ' •• confanti/L. 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . . , . > 
Genove .,. . ."àiì^t'.-.;* »' 
Banco : NufI . . . • 
Marche'. . ; . . . . 
Banche Na^iou 
Banca Na2. Toscana. ® 
Credito MobUiara. MM 
Costruzioni t ene te . . » 
Banche Veneto 
CoÈonmcio veneziano. 

te-
^ # . ' . . 

:^^^!3ìt:~<?a3IQ33KS^3F::uS» 
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( H a i g i o r n a l i ) 
Il FanfuUa dice ch^jjialora ve-

msse alla Camera sollevata la di­
scussione suli' incidente Turi, Ton. 
Pi Budini parlerebbe approvando 
la misura del ministero. 

Tirnova :»Ì# capitano russo Nobokciffjj 
cnpo della insurrezione di,;Burga3, fu' 
arrestato. I due altri capi Goranoff e 
RìcheUki, sono scappati sopra barche. 
Btie barche furonp̂ ,j,̂ s,pQà'.te ad inse­
guirli. Il sindaco di ourgas, che par 
tecipò al complottò, è fuggito in Tur­
chia. I montenegrini, che non hanno 
•po^o fugg-re, sv.rifuggiarono al con 
fiòlató russo. II. prefetto dì Borgms li 
reclamò, ma non gli fu ancora rispofito. 

Molti membri della Sobranie fir-
mano un appello alle armi, invitante 
ì bulgari a sollevarsi contro la Kussia. 

L* indirizzo in risposta al discorso 
dei reggenti termma colle parole: 
VVvab Bulgaria libera aindipendenlel 

*fflriis©wa,.9, — Il governo, avendo 
domandato agli agenti delle potenze 
di consultare i gabinetii 8ul^%àndi-
dato al irono, non si ]||4|,?iide la ri-
Bposta avanti alcuni giorni"; però non 
è impossibile ohe le proposte, riguar 
danti la elezione, si producano du-
rantfì la seduta di domani, durante 

IMóMoscdtto avverte I swoì cit 
tadini cb i f i l l suo negozio, e cioà 

jneUVantica Macelleria, condoli^ 
lina volta dal Signor Liòn An* 
gelo dettoJOafcia Via Maggiore al 
Ì ^ Ì 4 4 8 , dii^li^petto al Vicolo Dot* 
tOjrféne ir suo Negòzio fornito 
di Manzo di I. qualità, nonché "Vi-
tello, Castrato, Maiale, e S a l i ^ u 

Il Manzo 1. qualità e I. taglio 
L. t . 4 © | n . : l « ^ € l | taglio infe­
riore 4iuigò tasto) f .,0lfr V- Vi­
tello t taglio L. t.cil®! IL ft. 

Castrato Wtagliò Ls#ji.* 

I - -
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BuGaio 
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FORZATE H-
TEATKO VBBÌ>I 
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a i a € ® m SM 
«B'ssr# per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per deovi e dentiere in oro 

tutto con nuovo ststenaa. '> 
Eseguisce opehìzìoni dentisticha. Lèi 

studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a aera. 

^SP.1^ 

^ . M« m 
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40 
40165. 

1 --

78 35 -
209.1i2' 
1241j2 

lì. 

La premuia poi dalla nuova^iunta 
pe t i a conclusione, ci affida eoe IVB-
eessòre Manfredini procederà risoluto 
nòllft vja dei, migliorajcQ|W'alle scuo­
le, alta e basso, specialìniìante occu-
pandosi dell' istruzione femminilfllfeé 
da noi come dovunque è quasi tutta 
in mano alle monache... tanto amiche 

^ • 

del potar temporale. 
h , . 

SsBaasSŝ  Wsarnitstsj', — Appren-
diamo con vivo piacere ohe un'allieva 
della scuola, normale di questa città, 
la signorina Adele Pugliesi, vìnse nel 
concoW ad uno dei tre posti di studio 
vacanti nella acuoia femminile supe­
riore dì Magistero a Roma. Oongra-

^ ^ r ' -

tulasiiìui a lei, j d anche alla signo-
lina Bonetti Gltuseppina chepure su­
però felicomeute gli stessi esami. 

I l fiig. .a£Sg||,o liiguM: ama. sì 
isappia che non ha mai^^ipndotto^,^^^ 
Macelleria dì fronte al Vicolo Dotto 

I •! . • - '• • ' t • . . • , ' - • . 

in Tià Mfiggiore; si tratterà-di equì­
voco di nome.- ^^^- ' ^', ....^^'^_,,_. ',., 

oirli vende J carnami ai seguentr 
prezzi: Jlfanzow" taglio al kil. lire 
1.60; 2° taglio i i ^ y ^ O ; 3° taglio 
lire i.20. Vitello: i" taglio lire 1,70; 
'2^ taglio lire: 160 

ISI®sffsa^.l£i, -^ DomenicaiiA^Oorso 
V. E. una bambinad'anni tree mezzo 
per ascendere una scala appoggiavasi 
arparapetto, il quale essendo malsi­
curo cedeva e la povera bambina pre­
cipitava'rimanendo morta per enào-
zione cerebrale. E' certa Agnolottp. 

•fS©sitf<» Cas»^Wal«li.'— La bella 
commSia di Garzes «Il signor d'Ai-

Tramvia Padovano, 
iGuidovia.. 

Kondìta e Valori sostenuti. 
• ' • • • 

2260 
1185 
1048 75. 
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00 
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J P a g S M é l l . — A Milano i bianchì 
nostrani da L. S2 a 25 al quint. (in­
variati); i colorati da 'if;50 a 1950 
(nuovo rialzo); i dall'occhio da 18 a 
m (invariati).' • : ^ 

- irssrgmassèl* "~ A Crema il giallo' 
rana L;^3i50 al chi log. e il bianco 

2.50. " 

m 

Fu deliberato nell' ultimo cotìsi-
gllo dei ministri che, dopo i 
ci, si incominc^aila Càmera la dii** 
sWflione del {iropetto di legge sui 
nuovi ministeri^'è- di quello sulla 
riforma comunale. :.m 

I " 

m' 
' B 

Alcuni depute|i vogliono inter­
rogare censurandolo il Ministero 
degli esteri per. r^^st^tài^ aver ancov^t 
al lacciat^Iassàua con un filo te­
legrafico àlF isola di Perim,.^ od a 

cavo vicino. 
» • 

r' .£-•' -Z.-USÌ j 

anardelh:^scnsse a Sbarbaro 
un'affettuosa lettera in cui parla 
dell' esigUo che le pressionidel 6o-
vernó^'^itiir autorità giudiziaria ter-, 
orizzata hanno iinposto al Savo^ 

nese. 

ii 

pterà la rìi^posta alla la quale si 

é i s É a ^ ^ . ~ Asaicuraai/che l'or^ 
dine è perfettamente ristabilito a Bur-
gas; esìste però dell'apprensione es­
sendo anniriciato latminente l'arrivo 
di una nave russa a Burgas. La reg', 
genza deliberò dì rivolgersi ufficiai-
mente alle Potenze perchè^ designino 
un candidato al trono. La relativi 
circolaro venne trasmessa ieri agli % 
genti esteri..' ,^mmm-

'B7lrĝ $9%'gi. 9 . — - 11 Consolo di 

C-r< 

cimuRGo m yiEMA'-' 
agli Eremitani in fianco l'Arena 

Via BallotterN.^UB, 
Specialista per otturaturti di B&ÌÌUI 
Applica !9euH e D e n t l e r 

condo la nuova m^enzioa® sesfima 
• ^ > M ' H 

Russia a Burgas, informò ì| prefetto 
che rmvio di una cannoniera russa 
dioanzi a Burgas, ebbe luogo dietro;, 
ordine di Kaulbars, semplicemente 
per uiantensi^ie comunicazioni fra 

Aurora %^tì Ù^M 

CQua 
•>^^l=a;; • 

eZ2a 
rinfresca e pr 
serva dalle rnghsi. 

ua 

f i l a r l o ^ L^ 

9 NOVEMBRE ^.r.: . , ' :KL| 

'Wkm 

Lupi Mario dotto filologo, nacqu| 
Bergamo da iilustlP famiglia, Là ori 

-nb 

i^m-m;:: 
tìcà lètterarìa,||t|^|tpria e la diploma 
sia furono il costante soggetto dei 
SUOI studi. Segretario d onore del papa 
Pio vi , qnest* illustre prelato vìveva 
in commercio di lettere, coi più dotti 
d'Italia, e tra gU altri col Jduratori 
e col Tirabosc 

• \ 

Mori in Bergamo in data odierna 
nel 1789. 

. - & • , -
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UE; jo ' ' • di. tutto 
Vl^i^-i;'.,^:' 1,^-

•^ -.^ -
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broV;̂ », ebbe una squisita interprota-
sione per parte della signora Zaira 
Pieri-^Tiozzo, della signora Monti una 
distinta e simpatica aniorosaj e del 
Big. cav. Biagi a Migliora. 

Notammo applausi iterali e vivissi-
sni a questi valenti artisti. 

Per lo contrario lo scherzo comico, 
che precedottè la commedia, non i n w 

n e t rr- Dice lâ  Gazzetta di Mantova 
che là qi|estura riusci a constatare 
ohe gli auttri dei guasti arrecati al 
monumento dei.MaTOì di Belfi^te sono 

• quattro ragazzi, il npagg'pre dei quali 
non conta ancora otto unni di et^. 

Essi hanno confessato di aver dan­
neggiato per tràslttliò il monumento, 
colpendo replioatamente i medagiionì 
con dei sassi. 

.miCia'.flisadPat^p^ del clpculo. 
»-̂  Sì è recato a Roma per essere in­
trodotto presso il mìinistro della pub­
blica istruzione un operaio dì Venezia, 
certo Albonettì Renato, ir quale pre­
tende aver aciolto ii problema -—su 
cui tanti matematici si a^'aticarono 

— della quadratura del circolo. 
Il ministro OÒppìno ha promesso 

di sottoporre^ la cosa al giudî sio di 
porsone competenti. 

' AUeuU a l l e a r m i 2 **- leriJ^'al-
tro ad Agropoli (Salerno) certo Nic-

, 9, ore 8.15 ant. 
Si chiederà alla camera II rìffó-

nosciraento della campagna gari­
baldina deM867 nell'Agro romano. 

= Il segretario Gorreaìe va a 
Belluno a rappresentare il mini­
stero alla inaugurazione della fer­
rovia. 

n== Gli irredentisti arrestati a 
MpnterptondÒf furono prosciolti do­
pò una romanzina del questore. 

== Un delegato dì p . S- volle 
impedire a un giornalista,.^]^, an­
dare sul paìcoscenicOfedei Teatro 
Valle, ngj,; ostante le proteste di,, 
Cesare UQssi^fcapocomico. Vivo in^ '̂ 
cìdente; il deiegatp fu sospeso per 
uiStf̂ mese. 

Bargàs é Varha, il telegrafo essendo 
andato rótto : sei dintorni di Burgas 
durante il ro^^j^ento: insurrezionale. 

I®i©Sg*s]&ilBBirgo-,-,S. — La Novoie l 
Wremia parlando del discorso del̂ ĝ  
r imperatore à^Auslria che non cessò 
dì sparare che gli avvenimenti di Bul­
garia non turbarannb^I^àc64ilI'Eu • 
ropa,,»;̂ îce che tutte devono bene com^ 
Drendéra che non sj può nutrire^ tale 
spertuiza a Vienna, sé non pire ne vi 
syè fermamente risolti a non incep­
pale né le intenzioni né i^progetti 
della Hussì^^Questa non desidera risol • 
vere sola Va questione della Bulgaria; 
le basta che le si riconosca il diritto 
di stabilire in Bulgaria un ordine dì 
cose conforme agli iuteresM dalla 
Russia. 

I - I - ^ . . 

g pulisce i deOiti 
** perfettaménta. 

m llia«#f^^ant0 pròfamèi . - • 1 , 

^ t t ^ B f c p f f f ^ ^ . , * . 

fOrfl la miglioro di tut-
^wn j g ^ premiata aK 

l'eapos. di Torino. 

¥ 

•lim.-ft .!<.• in^-r-* 
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m Vendesi al prŝ aw 
' ^ d ì L . a n a ì a h ò t t 

Inventore e Fabbricante A»M 
in PADOVA 

• .-^. .: •-

Mfli&Mo vendibile dal Cena, tmrmé 
chiere, Vecchia Gàìefìa. M 

- \ 

.,F..,ZON, Direttore. \ 
STEFANI ANTONIO Gerente responsaììiÌ§,f 

lo, sotto il 

diurne e seraM d̂i 
tedesco e di fraa-
cese dal pr6fès-
sor Bert, via Gal-
porticatto. 

Tewesilia s^ìyMfficio Annunci dal gio^| 
n^ÌQ La Tenezia ^ d&{ Reg§fi 
%onii parrucchiere profumiere" 
Maria all'Ascenziòn —^BetHnì 
ParenzOf Mercìeria dell'Orologio. 

"Ŝ lĉ aBKsft da Francesco Fagìant Pìaa-, 
za delle Biade. • 

j|ewl8«|4pja Gmèeppe Nalesso, vii 
S;*'Lorenzo, • •.•^^m- • 

D da ^Aw^MsloTej'sa, nègo-: 
ziante in chiaGagUerie, mercerie, 
mode e profumerìe ecc. ecc. 

Pa t ìow» da Lorenzo Dalla Baratta 
droghiere al Pedrocchi. 

aSsie dai Fratelli Meneghello, 
a t o v i g ^ l negozio Antonio Minelli, 

VeroMia da L. JB. Cowiini, Agen^iìi 
dì Pubblicità, Piazza Bra, N.2Q. 

.•^:-^^.-iVf\-Af,if^. *., •. I --'.'f? 
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(AGENZIA STEFAHI) 

Cttiii©<i?g ®.,t¥5# iniezione politica. 
Risultalo di 61 sezioni snpra 85. Vô  
tWti 5915. Basleris 5553, Gìou S235. 

e, 9 Le inondazioni 

l 

ricomiiiciiiiio. 
Ss!isg®, S. — Tornendosi di' 

ini in seguito ad uno sciopero, 
scoppiato sabato,.il governatore de­
ciso che due reggimenti fàiranno il 
aerviieio î attivo. 
-, riarig-S, 8 . -^ Il riohiatQ^^yg^ajS 
è smentito; il suo mandato, invece 
fu iectìuUmenle rinnovato. 
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KoisBft 3 . -» Alle ore 1 pom. i 
soci doU '̂Unione itrJian» pel 20 set­
tembre, con varie bandiere recarono 
al Campidoglio il Labaro della Unione 
colla corona,^ bronco dedicata ai 
grandi fattori™ir indipendenza e del-
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Pla^^a 175 il _^^% Melasi® t è r r c i i ® e p r ì m l f 
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Cambio di Valute d'ogni specie— Acquisto e.vVeadUa di ef» 
fatti ()ubblici, di Lot tem Nazionali ed Estero, di Azioni e d ' o b ­
bligazioni-di^Sòcitìtà industriali e Commerciali, di PrestiU Pro-
vinciali. Municipali e Ferroviarj ecc. 

Anticipazìom di rimborsi, premj e coupons. 
..Sovvenzioni ed aperture di credito 4B''̂ coato cgxmto garantito 

su valori d'ogni specie. . - , . ; . 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani e d E s i e r ì T ^ l 

, Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate dì Lotterie Nai'ft*-
nali ed Estere, ' _^^^ ^ 

Servìzio dì Cassa ed Amministrazioni prìvatt relative ia fondi 

^"^IlTBanco effettua per i: clienti g | » a l a | f a m ® i a i e ^ %̂ ersQ il 
solo rimborso dello eventuali spese, le veriffi^e di estrazioni, le 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dei rimborsi e dei còupòns. 
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• -tier 1 Estero si Hdevbnò escluBumaente presso 1ÌP 
presso A. MASZOĴ l e Q^& e ila 

?:CM Kue Chordteie Pari^ 
Sak, 14|i«.:Roma Vìa di Pietra^ 90-81 

e 4fcMilaao 
Paìaz;£o;'Mumcìpi(H:̂  

^ ŝrp"̂ ? ĵs»MTt̂ fGaisy. 

1 i -.•r ,' ^ ̂ , 

isiaa^ tiì Firenze^, v^^ 

iSOATlVO DEL SANGUE 
' ìinMtS^TATOÌUt REGIO IBERNO D*ITÀ^ 1 -

Uììicolsuceessàr&'^del'ifù Prof. <B«l̂ ,tó 
I vendè escìuslvaniente in n'àpoll/N. 4, Calata & Marco, (Casa propri^) 

Iri'-B6ccetW'lQr^Ì,4€^ fcadauna — In Scatole (ndottó^M'polvere) I^. Jl 
• m*%tafòla^WlMÉbalte^^^ 

, ^.AlASAniFmENZEÈSOPEBESSA 
,.̂  W*'llf II.signor BirascsSid ì̂ àgBÉSasie^ possiedo tutto le ricette scritta di propino 
pugno àal fu pi'of;; du;i)Umo Pjglìuno suo zìoi più un documento, con cui io designa 
eguale, suo successore; sfida a smentirlo, avanti le tòm'|ioto1Vt'Ì autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro/Gìofinni Pai^Uano etutU^ieftlofftj 

mi! avuto l*oPore dì esser ila \\\\ cdnoscìlito. si pèrmatte con aiidàcià senza pari, di far 
vàéMwhè'ài lui nei suoi annùhi^'i, indiìcendo il pubblico a credorhèlo parente, 
, §i fi^^nga per roWìcoa: èh'è òg îi altro avvisò'ti tkìnamo rélati'éo a questìi specialità 
ll^pipg^^ questo M in altri giornati, nonp^ùòriftirirsi eh© a detestabili cotì^ 
^affaléionì, iV più deUe volte dantìose alia'Bàlutfì tli cnifìdùciósfimeiìte ne usa?i'Eia. : 
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Studilo e 

f^àtji rivolgersi DlEBTTAMEllIE ,̂,Qade evitare ritardi nelle ope­
razioni e Gorrispondenzè. 
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?rtm4<t({ aly3spOj!iio>ti di ìiilaH» iSjii- Finsi iSjMl-Utn^ itia 
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colla più a l ta Rioompaaaa accordata alla. Prorumeria 
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uriicolArmeitte IJkrd^oU fifliMwW tól iwUo *<evri tì soit^nse BOAÌTC e n^nicolArmeitt 
?W<0«.i&¥fli4*"̂ «D^ ?ii«ft oooftdtnw .»n« Sifftorfl &Ug^«ii per lo loro m^Viv 
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^fóììt'sartine, ^H assWt mnpUlo sudmU'im^^ i . • 
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VentfesI a Venezia pressoi. BÌRGaMO, profumie-
re, ìJQlj Frexaeria, S. Marso -S a TieVìso presso A. 
IVJ/ÌK*DRÛ 2ÀT0, p'rofufiiiei'é e chìncagHl-é ̂ ^ Padova 
prkso talDitm Veti, dì ANGELO GUERRA, profumierOd ^ 
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^ !V1A S. PROSPERO, N. 7. ^ ^ - ^ ] ~ 
premiati con medagSia d̂ oro aH'Esposiziotil̂ MlivQrsa 1885 -

• . ^ H'ìZzSi 1883 — Nazionale ai Milano, 1881. 
Vienna Ì873 -Filadelfia 1876 — Parigi 18^8 -^ Sidney Ì879 

Torino IS84 

Melbourne ISSO 
j T e Bruxeilê  1880. - . i l .. ' 
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"^^iìì ®'arMas#llr«2ìÉfia ò^ii'vlìquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman-
dato ì»o.e<s^ non 
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célel)nf^ediche tìd u^mtVìn molti ;vjspe{la|i 
I si deve cònfoniie^con molti fef^ét messi into^pimérci^^^ 

Mnéonòche'ilfipérfeÙeenQci^^^ òstingtieVl^ 
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rnociwe ,imtitt!5ÌonÌ.riL,Jpci|sìieié IBB-SIMC» èsti 
s ifà facilita Ift aigestione, atimb>1'appétit.o, guariste l0'ftilj^n interml 
•mal di^cano, capogia,.inali n'érvosi/^ioar^iy^^e^tb, spleen^ mal di Kà̂ ìrè̂  néÙse^ 
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EFFETTI GARANTITI OA CERTIFICATI ^TEDICI 
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PREFETTURA AP0tìT0UC4 DEî  BENGAL-CENT^iAL 

PBEG. giGNÒm F.LU BRAKCA, ' ' f 
Qual^f^ le s s * Lt . mi facessero l'agevolèaza di iasci^rmi avere iiiorocolabs'o 

F t t r i a è è - B r a n c a a prezzi^ldotti come l'anno scorso, ne prenderei dodLÌQÌ̂ :9dÌ̂  

In generateti! î ©̂i««»®®35H»ssia©m ci riesca nnoiio vantaggi 
Ianni prodotti da quésto cUma ecce8aivament« caldo. 
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T. POZZI, Pfe;^. 4 ^ , 
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'• MpoU, M Dicèmbre 1873. 

Certifico 

È notevole !a tolleranza a siffatto liquóre: del tulio gastjoenterieoidei colerosi,! 
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Il Medico Primàrio FRANGE^OO FEDE 
ì>èr la restii dèUa firma derDòtt/FraiirceScoFe^^^^^ '^ ^ •'^'^'••- ' 

. ''^ìl Sindaco Bvvmj^i, i 
iq^im^W-ì^g^l^tUzìom •delia firma Sapraficiitta dèi Sindaco dilNapoHj pciS Pre-

F E E m i : i34 Bottiglie da litro L. %m^ ^ Piccole'L, t , a « | 
fetto 

I 

ttìiarî j.qoi liiplElfTI SSPIfja' 2 fr.la Beatola'̂ ^ 
fsntllU all' iiisrosao t J. ESPIO, 158, rùe Sl-Lazare, PAHIGI. Esigerà la 

Deposito, pi'esao A. Manzoni in ^ìiUmo,^^oma e Napoli^— Vm îijta in--ì|a^ow:a^^ 
, ' . ' :̂  farmacie Cornerò e Pianeri Mauro, ""' 
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ìÈìm ì\\ volle sremiata, 
iwsizTone,. dì ••Milano 
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È una delle più deliziose b l I P ' ^ È stomatica, digesMI/combatte le mobilità ner­
vose e le ctìÌQVulsioni—- Amma la circolazione, è u^ilé neU!£piÌe&éia— Risveglia dai 
deliqiiiff— impedisce il ro&l dKinaro. ̂ '̂ ^ 
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h\g>' Bacchettif Zanetti, MiazzOf Fiasca.: 
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Esce ili ail 16 d'ogni mesr 
720,(300 copie .720,0^ 

(in 15 lingue) H 
Dà ogni anno gB®® ^^' • 

cìaioni, 5 6 -figurjpl co- . 
ìoriìt'ìyl^ nppen^ctcon 
®®m modelli da Hegfìft-' 

' •rso.ie' 4mm disegni-'pè^ ' 
lavori ferominiU* 

(franco nel Regno) 
- „• «""Mim. JHrWi 

Grande Ed. 16 9,— 5,-^ 
Piccola 8 4,50 2 , ^ 

-Per VEstero ;;J, 
Vinm sflm. tra^ 

Grande ^d . 20 i2 6,50 
Piccola i l 6 3 ^ ^ 

3̂l!me7i separali L Uf̂A 
LWGrandé ^^dìsioMe ha 

in "•più SG'Ogurini colos'ali 
ali ncqufirqilo. 0ìi abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr., 1 lug, 
a ottobre.' ' 

pagamenti anticipati 
Numeri di saggio gir^Etfi 

a,||i^l|i,unquè li chieda;̂ ^̂ ^ 
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ì ' Bilica e mania fiRtìlS sani lei sEpeati.:̂  
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tofi^s®)!!® che esce a Mi/ano i l i • 
r?:;£';v^-

i il iB'd'ognì mese.4.̂  ^ .r. 
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I^a Sa|s®a che esce â .̂ PaĤ 'ì contem 
poî asìeamente alla S%?one. ' 

Jf̂ du f̂ipià 'Splefìardiiii.più econdmidi CSI^sr- •- i l " 

I ^ 

fn-if^^ r'i^ti'K^iwMVv^BM 

per uso veterinario questo Balsamo giada 
lungo tempo preferii^ Sa'nègoiziarltì ed éWé-
Mtéri dr ó)̂ ;f;»jJî èmim*edio-so^Ntìo nè1l̂ ^̂ ^̂  
ir^etit pnl^t infianimauoni in generale ?Q 
éip^: mali'Hi gola, angine; ingorgì}i glàfidu' 
tof'AV edemi, flefnmonit mntuèidtii.'W&Wi' zop-
pina dei 6buini^péi^'ta^cur* déipiedii Aiuta 
poi mir^bllme^fli^ia'tjpà-oduzioaatìd^l pelò. 

autenzipte Rpisp 
Infallibile'i^ei^ fa cura 4ef fliCiCJo|| P porri 

ricci, mcil 'di ficot,0 porro fico, ma^ .delVa-' 
'alno "0 'àariè delVunghiaj piagli^ ytlcerose. 

Prezzo der Bì»|j^aiMa^>,|% scàtolf^ L. S« 
Prészò del €7aAt©rl!ii3'.0B^t®, flaoon < grande 
iL.t%!flàcion piììcplo Ju. ĝ i 

Sì Spediscono; dietro rimessa dell *ÌP3pprto 
p iù ' in tes imi ^0 per pacco postala «lai hr-
maoista'•M'&Cllia, i-MfJ«..Brescia,, pror 

iJ prietarlo'éd eS'̂ lusìvo preparatore ie^^vend^gi 

' * in 'Ptìdpu%pXe8so la fô rofiacia I^iilgt -Gov-

pmtó^ Prato della'Valle. 

^^iw^^s^ di.j|a,l^«3 perSignô ejSaPifeé̂ ì&'̂ ^M'ai(ìMte 

^aizione piccola L. S j?ra«(̂ è^£.i #© all'hanno 
ĵftnjco'inel Rpgna.;-l;s:-,i:ì'̂ <;!A î!-!& '̂; 
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:li? Itolli^ fiti^-^rame periodico mensile-
^- • ' illustratorper giovanetti e fiifWlìette 

dagli 8 ai io anni, 
^&6onamej||^,annMo ^j f l i (Franco nel Regno) 

.?.V^^'? F ' ff''"^f' 

Ei' r f e a | ' Indilaii^if^ pen(;iajco.twen' 
. .SUO, cpD ^pìendig^^ lucisipni^^^oc-. 

cupa del progresso delie arti indù-
striali; ' . 

^fe^onctmenfo annwo t- ^tóiranfto nel Regao)-
- ^ t » •ff* 

Ssart® ifliegaiUe rivista mensile 
iCoii grandi ^a&OT&coloratvper Sarti-

Ahhonarnento annuo L^^^W^A's^ncQ nel Rei ' 
. ' 

Per Niufieto di â gffio jsra*ÌS, p.ftib̂ bon̂  
meriti dirigerai aU%Dra«j8«> . r « r i l o 4 l e v 
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